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PIETÀ E SDEGNO IN CITTÀ ALTA La condanna 
della Giunta Al Centro sociale di < Loreto-167 

Una famiglia devastata dal dolore La Giunta municipale, 
riunita ieri sera a Palazzo 
Frizzoni, ha commemorato 
la figura dell’appuntato Gur- 
rieri; assassinat-o nell’adem- 
pimento del dovere. Il Sin- 
dato e gli assessori hanno 
inoltre esoresso il loro sde- 
gno per l’atroce delitto e la 

P 
iù affettuosa solidarietà al- 

a famiglia della vittima. 

non c’è spazio per il consultorio? 
L’appuntato Gurrieri abitava in via Mario Lupo da 16 anni, da quando cioè 
si era sposato - La terribile notizia portata da una vicina alla moglie che 
aspettava il marito e il figlio per la cena - Il cordoglio di un’intera comunità - 

Dopo un sopralluogo l’ufficiale Sanitario ha informato il Comune 
che nel nuovo edificio lo spazio «non è sufficientemente idoneo» 

Il Consiglio della Circo- 
scrizione n. 3 (Città Alta e 
Colli), subito do 
ro assassinio P 

o il barba- 
del ‘appuntato 

Gurrieri, ha emesso un co- 
municato nel quale «espri- 
me il proprio cordoglio e 
quello dei cittadini dl Città 
Alta e dei Colli, ai familiari 
della vittima così atroce- 
mente colpiti da un atto di 
cieca e bestiale violenza. 
Questo vile attentato, che 
per puro caso non ha provo- 
cato altre vittime nell’affol- 
lato e popolare ambulatorio 
e che si inserisce nella spira- 
le di violenza che da tempo 
vede la nostra città e il 
Paese intero al centro di atti 
terroristici, non richiede so- 
lo l’esecrazione unanime del 
Consiglio a nome della po- 
polazlone tutta, ma l’impe- 
gno attivo e militante di 
tutti i cittadini, o fianco 
delle forze dell’ordine, nella 
difesa della vita democrati- 
Ca». 

Al comunicato hanno da- 
to la loro adesione le Sezio- 
ni di Città Alta della De- 
mocrazia cristiana, del Parti- 
to comunista e del Partito 
socialista. 

A sua volta il gruppo con- 
siliare Msi-Dn in un comuni- 
cato, oltre ad esprimere 
((dolore e indignazione )), 
solleva il problema della «si- 
tuazione intollerabile» dell’ 
ordine pubblico a Bergamo, 
con particolare riferimento 
a Città Alta. Il problema è 
affrontato anche in una di- 
chiarazione dall’on. Trema- 
glia. 

La moglie del povero 
appuntato, signora Caterina 
Umberta Salvini, 38 anni, 
originaria di Brescia, era in 
casa ad attendere, come 
ogni sera, il rientro del 
marito. 

Pochi minuti dopo le 
19,30 è suonato il campa- 
nello della porta: anziché il 
marito e il figlio, la signora 
Salvini si è vista davanti la 
signorina Maria Rosa Salta- 
lamacchia, che abita al pia- 
no inferiore e altri due 
coinquilini, i quali le hanno 
comunicato la tristissima 
notizia. 

Sulle prime la poveretta è 
rimasta incredula, subito do- 
po è scoppiata in un pianto 
dirotto. Colta da una crisi 
profonda, si è accasciata al 
suolo priva di sensi. Quando 
ha ripreso conoscenza, in 
preda a forte choc, ha 
invocato più volte il nome 
del marito e dei due figli. 

Tra i primi a portare 
conforto sono stati mons. 
Carnazzi, parroco della Cat- 
tedrale e mons. Vitale Pel- 
legrini. 

Visto che le condizioni 
della vedova non accennava- 
no a migliorare? veniva chia- 
mato un medico, il dott. 
Ortell!, che accorreva nell’ 
abitazione per somministra- 

gio 1962 non appena si era 
sposato. Era un uomo d’oro, 
tie1 vero senso della parola, 
sotto ogni profilo. Ricordo 
particolarmente in lui l’edu- 
cazione e l’innata premura 
nei confronti di tutti gli 
inquilini». 

((Non possedeva nessun 
hobbies - ricorda un altro 
conoscente, il sig. Oreste 
Fratus, che abita nella vicina 
via Donizetti - trascorreva 
l’intero tempo libero dal ser- 
vizio in famiglia con la mo- 
glie e i piccoli Mauro e 
Monica che adorava)). 

Sempre in via Lupo, sotto 
l’abitazione del povero fra- 
duato, a tarda sera c era 
ancora diversa ente, per lo 
più conoscenti d ella vittima, 
che non si davano ancora 
una spiegazione di come un 
episodio del genere potesse 
essere accaduto. ctC ‘è da 
sperare - questo il coro 
unanime udito - che i delin- 
quenti vengano immediata- 
mente identificati e presi: 
un crimine simile non può 
per nessuna ragione rimane- 
re impunito)). 

Arturo Zambaldo 

E qui nasce il primo pro- 
blema. E’ possibile che pro- 
gettisti, Iacp (che ha costrui- 
to il centro) e ufficio tecni- 
co del Comune non si siano 
accorti per tempo di tali 
esigenze? Soprattutto con- 
siderando che da anni la 
Giunta ha deliberato di loca- 
lizzare proprio lì il consulta- 
rio familiare, al quale ha 
deciso che dovranno fare 
riferimento anche gli abitan- 
ti della Circoscrizione n. 8. 
Ma non basta, nella lettera si 
legge poi che «da contatti 
avuti con l’Ufficio Decentra- 
mento si è venuti a cono- 
scenza di una ipotesi di ri- 
strutturazione del settore 
che meglio soddisfacereb be i 
bisogni sanitari, ma che co- 
munque è da definire». 

Ed in effetti in Comune 
esiste un progetto (sembra 
anzi che i progetti siano 
due), a firma dello stesso 
arch. Zenoni, secondo cui 
sarebbe necessario abbattere 
buona parte dei tavolati esi- 
stenti e ricostruire gli am- 
bienti. Ma come, ci si chie- 
de, si costruisce un edificio 
che dovrebbe essere il non 
plus ultra in fatto di moder- 
nità ed efficienza, e prima 
ancora di usarlo si propone 
di ristrutturarlo? Al1 Iacp 
non potevano pensarci un 
PO’ meglio prima di affidare 
11 complesso al Comune? 

Abbiamo chiesto notizie 
al consigliere comunale Am- 
brosini, che quale incaricato 
del sindaco per l’assessorato 
al Decentramento, è respon- 
sabile della questione. Ieri 
mattina, dopo avere fatto 
un sopralluogo nel «centro 
sociale )), ci ha dichiarato 
che «ledlficio è quello che 
è, ma non sono in ogni caso 
previsti lavori di alcun tipo. 
Di spostamenti di strutture 
non se ne deve neanche par- 
lare, sia per i milioni neces- 
sari che per il tempo, verreb- 
be infatti ritardato ancora di 
molto l’inizio dell’attività 
del consultorio. In ogni caso 
il consultorio familiare do- 
vrà entrare, come previsto 
dalla Giunta a suo tempo., 
mentre probabilmente er 11 
distretto sanitario si % ovrà 
rivedere la destinazione, da- 
ta la inadeguatezza dei loca- 
li». 

Sembra perciò certo che 
nel centro sociale dovrebbe 
comunque entrare il consul- 

ombrello. 
Ormai sono già numerwr 

% 
li abitanti del quartiere che 
icono che tanto varreb hf. 

demolire totalmente il 
«bunker giallo)), e ricostruir- 
io ex novo... C’è solo da 
sperare che., visto che I’Am- 
ministrazione Comunale 
non ne ha alcuna colpa di 
tale situazione, riconsegni lo 
stabile all’Iacp perché lo si- 
stemi, quantomeno senza 
acqua in trsta alla gente. 

Alberto Lupini 

Il Centro sociale di Lore- 
to-167 non sembra avere 
un’esistenza tran uilla. 

2 
0 

meglio, stenta a iniziare 
tranquillamente la propria 
attività. 

Dopo essere stato infatti 
oggetto di un referendum da 
parte degli abitanti del 

? 
uar- 

tiere per stabilire l’uti izzo 
di alcuni spazi, si trova oggi 
cjo;eovo nel1 occhio del cl- 

per una polemica 
scop$ata solo ieri, ma che 

%l 
‘à si preannuncia piuttosto 
ura. 

Da anni è stato stabilito 
che in questa struttura do- 
vrebbe trovare sede il con- 
sultorio familiare attualmen- 
te ubicato a Longuelo, tanto 
che i progettisti del centro 
sociale, 11 architetti Gambi- 
rasi0 e tii enoni, avevano de- 
stinato un numero rilevante 
di spazi per 
ospitare il 1 

uesto uso e per 
istretto sanita- 

rio. Questo intervento era 
poi stato verificato dall’uffi- 
cio tecnico del Comune pri- 
ma di concedere la necessa- 
ria concessione edilizia. 

Ieri il col o di scena. Il 
prof. Carlo s olpato, ufficia- 
le sanitario del Comune, in- 
via una lettera al Presidente 
della 1X Circoscrizione, Pie- 
ro Richelmi, informandolo 
che «dopo il sopralluogo 
presso il settore sanitario del 
Centro Sociale di Loreto 
167, si ritiene opportuno 
segnalare che a parere di 
questo ufficio lo spazio non 
e sufficientemente idoneo». 

lopo essere stati progettati 
1 costruiti ora SI rivelano 
nadeguati, ma è tutto il 
bomplesso che fa acqua da 
utte le parti. E acqua sul 
erio, in quanto nel ((centro 
ociale )) ci piove dentro. 
3asterebbe ricordare come 
lell’auditorium si notino sul 
lavimento pozze d’acqua di 
lussi tre metri di diametro, 
! non sono le sole. Cammi- 
lare sotto il portico quando 
)iove è un’impresa, per chi 
lori è in possesso di un -- 
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Da oggi in farmacia 
medicinali gratis 

(salvo il ticket) 

Il sig. Virgilio Saltalamacchia, consigliere comunale, e sua 
moglie, erano vicini di casa dell’appuntato ucciso. (Foto 
EXPRESS) 

re alla paziente dei calmanti. Lupo diversi abitanti di 
La signora Salvini, veniva Città Alta che avevano avu- 
nel frattempo assistita da to modo di conoscere la 
una sorella, giunta da Bre- vittima. 
scia, mentre in nottata era 
atteso l’arrivo del fratello 

Il sig. Virgilio Saltalamac- 

d.el povero carabiniere che 
chia, proprietario dello sta- 

ya;r; Genova con l’anziana 
bile in . cui -vive la famiglia 
Gurrlerl, vlslbllmente affran- 

Sconvolti e addolorati ab- 
to ci ha detto: «Erano sedici 

biamo incontrato in via 
anni che abitava sopra di 
me, e precisamente dal mag- 

Da questa mattina torna «diretta» l’assistenza farmaceu- 
Ita ai mutuati bergamaschi. L’agitazione dei titolari di 
armacia, che da lunedì non corrispondevano più le 
ledicine in forma gratuita, è durata solo due giorni. La 
rotesta era stata decisa in seguito ai ritardi con i quali la 
Legione Lombardia provvedeva al rimborso ai farmacisti del 
osto delle medicine erogate. 

Il sindacato titolari di farmacia della Regione Lombardia 
he aveva sospeso le forniture gratuite dei medicinali a li 
ssistiti degli enti mutualistici, comunica che, aven o Ti 
a 
YP 

iunto un preciso accordo con l’assessorato competente 
e a regione m merito alla regolarità dei pagamenti, viene 
ipristinata l’assistenza diretta da parte di tutte le farmacie 
ella Regione, a partire da oggi. 

Sotto gli occhi del figlio 
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ricordo che il povero carabi- 
niere doveva farsi dare una 
cura contro la tosse. 

((Sa - mi aveva detto - la 
colpa è anche delle si aret- 

B te)). E subito il suo fig iolet- 
to aveva aggiunto: «Papà, 
devi smettere di fumare, al- 
tro che medicine)). Stavano 
parlandq, quando dal porto- 
ne che e sempre spalancato 
SU via Donizetti, sòno entra- 
ti due giovani. Erano en- 
trambi mascherati con pas- 
samontagna, due fessure agli 
occhi, e le pistole in pugno. 

Mentre uno dei due si era 
fermato a pochi metri dal 
lucernari?, l’altro è prose- 
guito deciso verso il carabi- 
niere. Sicuramente nessuno 
di loro si aspettava di trova- 
re un militare nell’ambulato- 
rio. Ha puntato la pistola 
contro Giuseppe Gurrieri e 
si è rivolto anche alle altre 

persone in cortile, gridando : 
((Dentro, dentro tutti, alla 
svelta altrimenti sparo)). Per 
qualche attimo nessuno si è 
mosso. 

Il carabiniere ha subito 
capito che il bandito faceva 
sul serio. Ha messo da parte 
il figlio, poi con un colpo 
della mano ha scansato il 
braccio armato del giovane e 
contemporaneamente 
awentato contro i@ 

li si è 
af erran- 

dolo per il bavero. C’è stata 
una colluttazione : Giuseppe 
Gurrieri ha cercato di spin- 
gere indietro il bandito trat- 
tenendolo saldamente e nel- 
lo stesso tempo ha messo 
mano alla fondina per affer- 
rare la pistola. Proprio men- 
tre compiva questi movi- 
menti, il giovane è riuscito a 
divincolarsi ed è indietreg- 
giato di qualche passo. 

Questione di attimi; cin- 
que spari hanno lacerato la 
quiete del cortile e il corag- 
gioso carabiniere è stramaz- 
zato grondando sangue, 
mentre i testimoni terroriz- 
zati hanno cercato riparo 
nell’angusto ambulatorio. Il 
figlio del carabiniere è stato 
trattenuto da alcune perso- 
ne e portato anch’egli nell’ 
ambulatorio. Non è stato 
fatto uscire neppure quando 
gli assassini si sono allonta- 
nati e le prime persone sono 
accorse nel tentativo di por- 
tare soccorso al povero mili- 
tare. 

Tra i 
il dott. 8 

rimi ad accorrere, 
ualteroni; ma non 

ha potuto fare nulla. Giu- 
seppe Gurrieri è morto in 
pochi minuti. 1 due giovani 
assassini sono stati visti sali- 
re su una «Vespa)), rubata 
una ventina di giorni fa a 
Bergamo, e ritrovata dai ca- 
rabinieri qualche ora dopo il 
delitto, abbandonata nella 
zona di Porta S. Giacomo. 

Rapidamente sono con- 
fluite in via Donizetti pat- 
tuglie della Questura seguite 
da quelle dei carabinieri, che 
hanno organizzato le indagi- 
ni. Frattanto il magistrato 
dott. Mafferri, con il col. 
Leggio, gli ufficiali dei cara- 
binieri e gli uomini dell’In- 
vestigativo e della Squadra 
Mobile, hanno cominciato 
ad ascoltare le prime testi- 
monianze per disporre in 
breve tempo e in maniera 
più efficace i servizi operati- 
vi e le indagini. Il figlio del 
povero carabiniere è stato 
accompagnato a casa dove 
poco prima era stata portata 
alla moglie di Gurrieri la 
sconvolgente notizia. 

In un rimo momento le 
ipotesi su l’agghiacciante de- P 
litto erano molteplici: gli 
assassini volevano compiere 
una rapina al medico o forse 
ai mutuati che erano in atte- 
sa? Oppure si trattava di 
drogati che avrebbero volu- 

to dal dott. Gualteroni ricet- 
tari e sostanze stupefacen- 
ti? Anche l’ipotesi più at- 
tendibile di un’azione terro- 
ristica era stata subito presa 
in considerazione. 

Questi sospetti a tarda 
sera sono stati confermati 
dalla rivendicazione politica. 
Forse non ci sono più dub- 
bi: gli assassini erano terro- 
risti e il loro obiettivo era di 
colpire proprio il dott. Gual- 
teroni, nella sua veste di 
medi CO delle carceri. 

Lo stesso medico ha af- 
fermato che da tempo teme- 
va un’azione nei suoi con- 
fronti, soprattutto da quan- 
do sono cominciate le azioni 
terroristiche contro coloro 
che lavorano nelle carceri. 
«Soprattutto i miei familiari 
- ha detto il dott. Gualtero- 
ni - erano preoccupati. So- 
no convinto di avere sempre 
agito bene, ma oggi bisogna 
aspettarsi di tutto)). 

Appuntamento 
al In via Tre Armi 

ferire il professionista. At- 
tentato o spedizione puniti- 
va: ma sono le stesse modali- 
tà della rapina a far propen- 
dere per l’esclusione di que- 
sta ipotesi. Sarebbe stato 
molto più semplice aspettar- 
lo all’uscita, oppure coglier- 
lo in un momento diverso, 
durante il suo giro di visite 
in Città Alta; non certo con 
lo studio affollato ed altre 
persone in attesa nel cortile. 

Dunque le indagini hanno 
già preso un preciso indiriz- 
zo. Come si diceva decine di 
abitazioni sono state perqui- 
site e i controlli fanno 

DAPAG. 

zione, lo sparo, gli spari. E 
poi la fuga. 

Esiste un’altra ipotesi, 
che gli investigatori sono ob- 
bligati a tenere in considera- 
zione perché ogni via deve 
rimanere aperta per I’identi- 
ficazione degli assassini. II 
dottor Piersandro Gualt,ero- 
ni, il cui ufficio era I’obietti- 
vo dei banditi, è il medico 
del carcere: si potrebbe trat- 
tare dunque di un attentato, 
con l’intento di fare irruzio- 
ne nel locale delle visite per 

f 79 
Il dottor Piersandro Gualteroni, 
nel cui studio i banditi stavano 
per fare irruzione quando sono 
stati affrontati dall’appuntato. 
(Foto FLASH) 

molti giovani sono sta 
accompagnati in caserrr 
per accertamenti per essei 
poi rilasciati. L’inchiesta 
alla ricerca del particola] 
decisivo che conduca sul 
pista giusta. La polizia, d 
canto suo, dà la sua valic 
collaborazione ed indag 
sotto la direzione del Sost 
tuto Procuratore dott. Ma 
ferri che dirige l’inte] 
inchiesta nella medesirr 
direzioni. In Questura nel 
tarda serata sono state COI 
dotte altre persone, sempl 
per accertamenti. 

sempre capo all’ambiente 
dei tossicomani. Nella notte 
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MERCOLEDI 14 MARZO 

CONFERENZE 
E RIUNIONI 

* «PERCHE’ DICIAMO SI’ AI METODI NATURA- 
LI E NO AI CONTRACCETTIVI» è il tema 
della conversazione-dibattito del prof. Gabriele 
Bonomi, direttore del Centro Studi Pavesi di 
Sessuologia coniugale, cha avrà luogo alle 
20,45 nell’Auditorium S. Paolo (piazzale S. 
Paolo, vicino deposito Atb). 

* CENTRO S. BARTOLOMEO, alle 18, per il Cir- 
colo Studi Tomistici, il prof. p. Vittorio Bassan 
parlerà su: c<Corso di psicologia filosofica)). Al- 
le 21, il prof. Mario Guerra parlerà sul tema: 
«Fauna delle Prealpi», con diapositive a cura 
del Cai. 

* CIRCOSCRIZIONI, alle 2 1, presso il Centro so- 
ciale di via Carpinoni, riunione Consiglio circo- 
scrizione n. 7. 

IL PROVERBIO DEL GIORNO 
«E’ più facile consigliare di sopportare che sopporta- 
re». 

CALENDARIO 
Il Sole sorge alle 7,37 e tramonta alle 18,27. Luna 
piena. Ave Maria alle 18,30. 
S. Leone, vescovo e martire; i santi Pietro e Afrodi- 
sio, martiri; S. Matilde, regina; S. Eustachio, patri- 
zio, martire; S. Arnaldo; S. Giovanni, abate. 

ANNIVERSARI STORICI 
1803: morte del poeta tedesco F.G. Klopstok; 1870: 
morte di Carlo Montalembert; 1879: nascita di Al- 
bert Einstein; 1883: morte di Karl Marx. 

TURNI FARMACIE 
RUSPINI, via S. Alessandro, 

7 
SEH VIZIO CONTINUA7‘0 
Ca battenti aperti ore 9-21 e 

TEKNI-BOSSI, piaLza Dan- 
te, 3 

a battenti chiusi 21-9) MAINARDI (a battenti chiu- 
si dalle ore 12,3O alle 1.5 e 
dalle ore 19,30 alle 9), via 
Gombito, 12 

SEK VIZIO DIUKNO (a bat- 
tenti aperti dalle Y-12,30 t* PEVIANI, via Corridoni, 17 

15l9,30) e NOTTURNO Ca COMUNALE 2, via Carducci 

battenti chiusi 23-Y) 
7 

MEDICI CONDOTTI 
CENTRO-BORGO PALAZZO: dr. Enrico Poggiani (via Pan- 
seri 14, tel. 23-87-12, studio 23-73-87) - CELADINA-BOC- 
CALEONE-MALPENSATACAMPAGNOLA: dr. Tullio Fili- 
setti (via Divisione Tridentina 2. tel. 21-11-37) - LONGUE- 
LO-LORETO: dr. Mari Re (via Diaz 41, tel. 25-74-76) - 
CITTA’ ALTA-BORGO CANALE-S. VIGILIOCASTAGNE- 
TA-FONTANA: dr. Armando Gentili (via Tre Armi 3, tel. 
P3-76-04, studio 23-88-00). 

AEROPORTO CIVILE 
PARTENZE DA BERGAMO: ore 8 per Roma-Ciampino; 
ore 11,30 per Roma-Fiumicino; ore 11,30 per Catania; ore 
11,30 per Palermo; ore 11,30 per Reggio Calabria; ore 
18,45 per Crotone; ore 18,45 per Lamezia; ore 18,45 per 
Roma-Ciampino - Partenze pulmino da Porta Nuova: ore 
7,15, 10,45, 18. 
ARRIVI A BERGAMO: ore lo,50 da Roma-Ciampino; ore 
lo,50 da Crotone; ore lo,50 da Lamezia; ore 17,50 da 
Roma-Fiumicino; ore 17.50 da Catania; ore 17,50 da Paler- 
mo; ore 21,35 da RomaCiampino; ore 21,35 da Lamezia. 

. 
ACQUA, GAS 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Per interventi nelle 24 ore riguardanti guasti all’acquedotto, 
del gas e della pubblica illuminazione stradale, telefonare al 
24-25-07 oppure al 24-43-33. 

ANAGRAFE IN CITTA’ 
QUINDICI NATI - Gatti Michela. Peruccluni Paola, Casari 
Maddalena, Frosio Sara, Periretti Laura. Awiolctti Roberto. 
Consonni Andrea. Codazzo Ivan. Del Giutlice Cristian. 31~ 
(laschi Emanuela, Quarti Andrea. Locatelli Letizia, GuaIan- 
tlris Michele, Bianchi Valentina. Bonatl Mananyela. 

i torio familiare, anche 

Forse ci vorrà del tempo 
ma c’è da sperare che al pi 
presto la giustizia abbia i 
mano nome e cognome deg 
assassini. Al 

cp 
rimo pian 

della caserma i via Masonc 
per il lungo corridoio ch 
conduce agli uffici del repa 
to operativo, cioè al cuoi 
dell’attività investigativa. 
dolore si legge neglrocchi ( 
chi s’incontra. Figurarsi, 
appuntato Giuseppe Gurric 
ri era il dattilografo dell’u 
ficio comando, chi non 1 
conosceva? 

Non voleva colpire 
DA PAG. 4 senza nemmeno sapere cosa 

stessi facendo, sono corsa in 
cortile facendo appena in 
tempo a scorgere dueperso- 
ne che stavano allontanan- 
dosi di corsa mentre altre 
che, uscite dall’ambulatorio 
gridavano che avevano ucci- 
so un carabiniere. Ho abbas- 
sato gli occhi e ho notato 
quel povero corpo ormai 
senza vita » 

ufficiale sanitario sostiene 
che «si ravvisa l’opportunità 
di mantenere l’attuale serui- 
zio sanitario presso il Centro 
Sociale di via Giordano 1, in 
attesa che I’Amministrazio- 
ne comunale si pronunci in 
merito alla ristrutturazione 
del Centro di Loreto)). 

Tutto risolto? Forse. Al- 
cune considerazioni sono 
però doverose. Come è pos- 
sibile che una struttura ulti- 
mata da poche settimane si 
trovi in una situazione come 
l’attuale? Non è infatti solo 
il caso dei locali sanitari che Nemmeno un’ora dopo il 

brutale assassinio, alla caser- 
ma dei carabinieri di via 
Masone, dove l’appuntato 
Gurrierl prestava servizi?, 
sono giunti da Milano 11 
generale Enrico Ferrari, co- 
mandante la Seconda Briga- 
ta Carabinieri di Milano e il 
colonnello Giusep 

P 
e Monta- 

nari, comandante a Legione 
di Brescia. 

c(E’ stato un eroe - ha 
commentato il generale Fer- 
rari -, nonostante la posi- 
zione in cui si è venuto a 
trovare, ha pensato solo a 

uello 
B 

che era il suo dovere. 
orse gli daranno una me- 

dagli?, ma alla moglie a cosa 
potra servire ? » 

loro stava lottando con il 
povero carabiniere. Sono 
corsa all’esterno, ma non ho 
fatto in tempo a vedere gli 
assassini, ma solo tanta gen- 
te che correva e che grida- 
va». 

L a si g n ora Elisabetta 
Gualteroni, madre del dott. 
Gualterom, quando è arriva- 
ta a casa, aveva probabil- 
mente i due assassini alle 
spalle: «Quando sono entra- 
ta in cortile ho dato un’oc- 
chiata verso la porta dell’ 
ambulatorio ed ho visto al- 
cune persone che stavano 
chiacchierando all’esterno, 
tra queste l’appuntato e il 
sig. lavarone. Ho aperto la 
porta d’ingresso di casa, che 
è accanto a quella dellam- 
bulatorio, ad un paio di 
metri di distanza, ho rag- 
giunto la cucina e immedia- 
tamente ho sentito sparare. 
Sono corsa nello studio di 
mio fig1 io, attraverso una 
porta interna in quanto ho 
subito temuto per la sua 
vita; l’ho visto pallido insie- 
me a tante persone, alcune 
delle quali piangevano, men- 
tre altre cercavano di conso- 
lare un bambino che poi ho 
saputo essere il fi lio del 
carabiniere. Sono f al ora cor- 
sa in cortile e con raccapric- 
cio ho visto quel povero 
corpo a terra, in una pozza 
di sangue)). 

Anche la suocera del 
dott. Gualteroni, * 
Adele Colli ved. Zan%~h~ 
sentito gli spari: ((Ero’ in 
casa e non appena sentito 
sparare, tre, quattro volte, 

3 
ìi 
In 
li 
0 

e, 
ie 
r- 
-e 
;; 

1’ 
e- 
f- 
0 

ASTA AL MONTE 
Lunedì 19 marzo alle 

ore 9 presso il Monte di 
Credito su Pegno di Berga- 
mo avrà luogo la vendita 
all’asta di oggetti DIVERSI 
e PREZIOSI, già costituiti 
in pegno e non riscattati, 
del mese di ottobre 1978. 

Tali oggetti saranno e- 
sposti al pubblico presso la 
sede del Monte di Credito 
in via S. Benedetto n. 1 
(Ang. Viale Vitt. Emanue- 
le) dalle ore 15 alle ore 
16.30 di sabato 17 c.m. 

Saremo entrati mille volt 
in quell’ufficio, con la fat 
dica domanda: «Novità? ) 
E lui era là, dietro 1 
macchina per scrivere, inaI 
puntabile e silenzioso. 1 su< 
colleghi - uomini fort 
gente che nella vita solo pc 
11 mestiere ne ha viste c 
tutti i colori - si es rimon 
con le lacrime ag i occh P 
((Educati come lui, non c 

,e 
i- 

8” Salone 
Internazionale 
Cine Foto Ottica 
e Audiovisivi 
Fiera di Milano 
dal 14 al 19 marzo 
Orario: 9,30 - 18,30 

Domenica 
assemblea 

Associazione 
Artigiani 

Annunci sanitari 
Dott. F. ARDIZZONE 

già dc1 Policlinico di Roma 
REUMATISMI - ARTRITI - 
ARTROSI - NEVRALGIE - 
SCIATICA - TRIGEMINO - 
AGOPUNTURA CINLSE - 
DEPRESSIONI - ANSIE - IN- 
SONNIE OBESITA’ CELLULI- 
TE, via S. Tomaso. 57 (Borgo 
S. Caterina) - Telefono 
24-26-62, Bergamo. Ore lo-12 
e per appuntamento. 

Mai una protesfc n’erano. 
una lamentela: gli orari pc 
lui non contavano, no 
smetteva se non aveva fin 
fo)~. L’abbiamo detto, staw 
all’ufficio comando, cioè ni 
locale prospiciente all’uff 
cio del colonnello. L’abbi; 
mo incrociato per un att 
mo, il colonnello Marian 
Leggio, ieri sera : gentilt 
come sempre, ci ha dett 
che non era il momento c 
dichiarazioni. Proprio com 
se gli avessero ammazzat 
un figlio. 

In auto è finito fuori strad* 
per forruna wwa gravi con51 
gucnre. 11 protagonista del’ 
di\grazla, Gennaro 1 erroni. ( 
44 anni, ha t’atto rlcor\o al 
c‘urc dei sanitarl che dopo dvt’ 
lo nwdicato lo hanno dirne\< 
cuti prognosi di 10 giorni. 

Nella sala maggiore della 
Borsa Merci avrà luogo 
domenica 25 marzo alle 
9,45 l’assemblea ar&uale 
dell’Associazione Artigiani 
che sarà presieduta dal pre- 
sidente comm. Gianfranco 
Agazzi. 1 lavori comnrendo- 
no la relazione morale e 
finanziaria del 1978: la 
situazione patrimonialé al 
31 dicembre 1978 e il 
bilancio preventivo del 1979 
e il rapporto del collegio dei 
revisori dei conti. 

l- 

Serata con sommeliers 
bergamaschi 
e lombardi 

Prof. Dott. 
ELIO LENI 

Malattie ossa 
articolazioni 

perizie mfortumstlche 
Gabinetto di 

I:ISIOTI,>RAPIA 
Bergamo. ma Crlfpl 4 - Tel. 
24-76-l 0. 

INGRESSO AL PUBBLICO 
Porta Meccanica 
Metropolitana linea 1 - Piazza Amendola a, 

la 
li 

Scivolata sul pullman, MdI- 
ck~lla Perwnni. di 24 anni. $1 c 
prodotto una dl\tor410nc t’ :Ili,l 
caviglie cini\tra. 

- 
nevale del sommelier)), avve- 
nimento che per la prima 
volta, dopo i successi e la 
risonanza avuta altrove, in- 
teressa da vicino la nostra 
provincia; un duplice appun- 
tamento quindi che farà 
sicuramente convergere, co- 
me si accennava, all’Hote 
Excelsior-San Marco som- 
melier da più parti. Per le 
prenotazioni i sommeliers 
bergamaschi potranno rivol- 

k 
ersi al delegato Italo Castel- 

etti, via Roma 13, a Ponte 
San Pietro (tel. 61.42.57). 

Il fiduciario dell’AIS per 
la Lombardia sig. Beppe 
Biggica sottolinea l’impor- 
tanza e la cordialità dell’ 
evento scrivendo, tra l’altro: 
«Dopo tanti comunicati re- 
latin ai corsi 0 impegni 
professionali, un breve mes- 
saggio, che sarà spiritoso, 
non nella forma ma, son 
certo, nel contenuto dlnami- 
CO della serata. Un attimo di 
tregua nel nostro stressante 
lavoro scherzando in una 
serata frizzante e carnevale- 
sca con cibi raffinati, vini 
“giusti” a profusione, un’or- j 
chestra “à la page”, un / 
fantasista eccezionale e una 
“perlage” di allegria)). 

/ 
, 

Domenica 18 marzo nelle 
sale dell’Hote Excelsior San 
Marco-Ristorante Tino Fon- 
tana avrà luogo la cerimonia 
della consegna del titolo di 
((sommelier ad honorem » 
all’avvocato Tino Simoncini, 
presidente della Camera dl 
Co mmercio di Bergamo, 
nonché al comm. Gino Villa 
presidente dell’Associazione 
Esercenti e Commercianti. 

L’appuntamento, curato 
dal1 ‘Associazione Italiana 
Sommeliers, è previsto per 
le ore 20; interverrà nella 
simpatica circostanza il 
complesso ochestrale ((Yen- 
kees)) mentre la conduzione 
della serata è affidata a 
Mario Marcantelli 
L’aw. Simoncini quanto 11 
comm. Villa, in qualità di 
presidenti degli enti citati e 
grazie appunto al loro diret- 
to interessamento alla realiz- 
zazione di corsi er aspiranti 
e allievi somme iers, P riceve- 
ranno il riconoscimento fa- 
ranno da cornice «somme- 
liers)) da tutta la Lombardia 
nonché della nostra provin- 
cia i quali non si lasceranno 
certamente sfuggire la bella 
circostanza. La serata è 
inoitre annoverata dal (( car- 

L. T. B. un CLUB per lo 
studio dell’inglese 

Via Roma, 35 - TORRE BOLDONE - telefono 21.57.20 

A chiusura programma studi ‘78~‘79, si 
organizza un CORSO «BASIC ENGLISH» 
per principianti 

Dott. 
G. D’AMICO 

SPk,CIALISTA 
IN DLRMATOLOGIA 

yà primario dell’Ocpedalc 51ag- 
Flore di Bergamo. via Ghislan- 
zom 25, telefono 24-81-57. RI- 
ceve giorni feriali, ore 
15,30-18,30; lunedì. mercoledì, 
venerdì 10,30-l 2 o per appun- 
tamento. 

un CORSO INTENSIVO di livello intermedio. 
Durata dei corsi: 11 aprile-31 maggio, in gruppi di lavoro di non 
oltre 7 PERSONE. La Segreteria del CLUB A apena nei giorni 

inglese 
tedesco francese 

ton il metodo 
Wall Street 

Prof. Dott. 
ANGELO BERETTA 

Medico chirurgo 
DOCtSTt IS PSICOLOGI.4 

Piichiat ria. Psicodiagnoitlca. 
Pticot erapia. 
Studio: via Novelli, 6 Bergamo. 
Abitazione: via Sudorno. 7 tel. 
2348-06. 
Riceve per appuntdmenro. 

CLINICA CASTELLI ctVilla Salum 
VIA MAZZINI, 11 - TELEFONO 24.56.66 - BERGAMO 

I Cura delle malattie dello Stomaco, dell’ln testino 
del Fegato, del Ricambio (Diabete, Uricemia, 

_ I Artrite, Gotta ), del Sangue, del Cuore e dei Vasi. 

Reparto Chirurgico l Reparto Ostetrico Gineco- 
logico l Reparto Radiologico e di Terapia 
Fisica l Laboratorio analisi cliniche l Chi- 
rurgia Plastica l Reparto Otorinolangoiatrico 

Corso di preparazione psico-pro fila ttico al *parto 

AMBULATORIO E CONSULTAZIONI: tutti i giorni feriali 
dalie ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 17 su appuntamento. 

I 

più accessibile, stimolante e di immediata soddisfazione 
grazie anche alle continue auto-verifiche dei progressi fatti. 
Alla Wall Street si impara la lingua viva della comunicazione 

quotidiana nei rapporti personali e di lavoro. 

3 lezioni gratuite di prova Dott. Prof. 
TIZIANO BIANCHI 

Aiuto delld dlvlrlone di Car- 
dlochuurgla degli Ospedah Rlu- 
mtl (11 Bergamo. Libero down- 
te In patologia chuurglca e chi- 
rurpla carilo-vascolare. specla- 
h<ta in cardiologia e chIrurgia 
kll’infanzla. Riceve 4u appun- 
tamento In via Cifrondi n. 70 - 
Bergamo. tcl. 25-53-53. 

m! 
WALL STREÉi INSTITUTE 

BERGAMO _ Via Can-orzi 119 fel 2162441218562 


